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OGGETTO: Convenzione volta alla realizzazione del "Progetto finalizzato a fornire attività di 
accoglienza/assistenza all'utenza presso le diverse sedi vaccinali dell'A.S.U.G.I. adibite alla somministrazione 
dei vaccini SARS-COV2/COVID19". Avviso alle Associazioni di volontariato e promozione sociale. 

 

Premesso che, in base all’Atto Aziendale, adottato con decreto dell’allora A.S.U.I.Ts n. 843 dd. 
06.12.2017, rientrano nella missione aziendale le finalità di “prevenzione e promozione della salute delle 
persone e della comunità”, con “l’impegno … di mantenere un’organizzazione con i confini aperti e permeabili 
a tutti i contributi, in collegamento con altre istituzioni sanitarie, sociali ….. , per ottimizzare e valorizzare le 
risorse e le potenzialità del contesto locale” e promuovendo “livelli di salute sostenibile del singolo e della 
comunità”, anche attraverso l’impegno per lo sviluppo di un welfare locale e partecipato, che consenta la 
realizzazione di programmi atti a sostenere i fattori di protezione e promozione della salute, favorendo la 
collaborazione con altri enti, istituzioni e con le Associazioni di volontariato e di promozione sociale, per 
garantire servizi più aderenti alle necessità dei cittadini che si rivolgono ai servizi sanitari; 

acclarato che, con deliberazione del Consiglio dei Ministri dd. 31.01.2020, recante “Dichiarazione dello 
stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili”, pubblicata in G.U. 1 febbraio 2020, n. 26, è stato dichiarato “lo stato di emergenza, in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

atteso che, successivamente, lo stato di emergenza è stato prorogato -con successive deliberazioni dd. 
29.07.2020, dd. 07.10.2020 e, da ultimo, con deliberazione 13.01.2021 - fino al 30.04.2021; 

verificato che, in conseguenza della perdurante emergenza sanitaria causata dal virus SARS-
COV2/COVID19, si è dato avvio alla campagna vaccinale anti Covid19, secondo le indicazioni del Piano 
strategico nazionale dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-COV2, composto dai seguenti 
documenti: 

 “Elementi di preparazione della strategia vaccinale”, presentato in Parlamento dal Ministero 
della Salute e a cui è seguito il D.M. 2 gennaio 2021; 

 Raccomandazioni ad interim sui gruppi target della vaccinazione anti SARS-COV2/COVID19 
dd. 10.03.2021, con le quali sono state aggiornate le categorie di popolazione da vaccinare e le proprietà; 

appurato che il Piano, elaborato dal Ministero della Salute, dal Commissario Straordinario per 
l’Emergenza, l’Istituto Superiore di Sanità, Agenas e Aifa, è stato adottato con D.M. 12 marzo 2021 e che, in 
data 13.03.2021, è stato diffuso il Piano Vaccinale del Commissario Straordinario per l’esecuzione della 
campagna vaccinale, elaborato in armonia con il Piano strategico nazionale del Ministero della Salute, al fine di 
fissare le linee operative per completare al più presto la campagna vaccinale;  

tenuto conto che - in coerenza con i Piani strategico e vaccinale - con decreti n. 202 dd. 12.03.2021, n. 
203 dd. 12.03.2021 e n. 204 dd. 17.03.2021, sono stati approvati i contratti di comodato, rispettivamente con il 
Comune di Trieste per la concessione della Centrale Idrodinamica presso il Porto di Trieste, con il Comune di 
Monfalcone per la concessione del Centro Ricreativo e Culturale per anziani “P.Poclen”, con l’Azienda Speciale 
per la Zona Franca di Gorizia per la concessione del Padiglione B del Quartiere Fieristico, tutte finalizzate 
all’utilizzo dei predetti edifici, per scopi connessi alla somministrazione di vaccini anti SARS-COV2/COVID19 
nell’ambito territoriale di competenza dell’A.S.U.G.I.;  
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considerato che, al fine di favorire la più ampia adesione alla campagna vaccinale, a breve, saranno 
stipulati altri contratti di comodato per l’apertura di ulteriori sedi vaccinali; 

acclarato che, per garantire l’apertura, la chiusura e sorveglianza nonché assistenza all’utenza presso la 
sede vaccinale costituita all’interno della Centrale Idrodinamica del Porto Vecchio di Trieste, con decreto n. 265 
dd. 01.04.2021, è stato formalizzato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 16.07.2020 n. 76, convertito 
in L. 11.09.2020, n. 120, l’affidamento del relativo servizio, demandando, altresì, al RUP la predisposizione e 
l’espletamento di idonea procedura negoziata per l’affidamento, fino al 31.12.2021, ovvero altra data necessaria 
a garantire la funzionalità del centro vaccinale, del servizio di apertura/chiusura, sorveglianza e assistenza 
all’utenza presso la Centrale Idrodinamica; 

considerata la necessità di garantire un tanto per tutte le sedi già aperte o in fase di apertura, e - 
soprattutto riguardo all’assistenza all’utenza – (considerata) la necessità e l’urgenza di garantire la presenza di 
quanti più addetti possibile presso tali sedi, tenuto conto anche dell’ingente risposta della popolazione alla 
somministrazione del vaccino; 

preso atto che il quadro legislativo vigente - in materia di associazionismo e di realizzazione del sistema 
integrato degli interventi e servizi sociali - appare, sempre di più, rivolto alla costruzione di un’offerta di welfare 
locale che prevede il coinvolgimento e la responsabilizzazione, accanto agli attori pubblici, anche dei cd. 
soggetti del “no profit”, disponendo - nel dettaglio - una serie di strumenti giuridici ed economici, volti alla 
realizzazione di solide forme di partenariato tra pubblico e privato sociale e che il coinvolgimento attivo dei 
soggetti no profit presenti sul territorio locale, sia nella progettazione che nell’organizzazione di iniziative, 
attività e servizi, rappresenta un valore culturale strategico nel garantire interventi sostenibili, al fine di 
assicurare adeguati livelli di qualità e di integrazione finalizzati allo sviluppo di comunità; 

accertato che, nello specifico, la L.R. F.V.G. 09.11.2012, n. 23 e s.m. ed i., recante la “Disciplina 
organica sul volontariato e sulle associazioni di promozione sociale”, ha codificato la materia, prevedendo – fra 
altro – agli artt. 14 e 25, in attuazione del principio di sussidiarietà e per promuovere forme di amministrazione 
condivisa, per le organizzazioni di volontariato e di promozione sociale, iscritte negli appositi Registri regionali 
da almeno sei mesi, il coinvolgimento e l’interazione con la Regione, gli enti e aziende il cui ordinamento è 
disciplinato dalla Regione e gli enti locali, per lo svolgimento di attività e servizi assunti integralmente in 
proprio, di attività innovative e sperimentali, di attività integrative complementari o di supporto a servizi 
pubblici e di attività frutto di co-progettazione, a condizione che tali organizzazioni operino principalmente nel 
settore in cui si chiede l'intervento e abbiano esperienza concreta ed abbiano sostenuto la formazione e 
l’aggiornamento dei volontari; 

preso inoltre atto che, con l’emanazione del D.Lgs. n. 117 dd. 03.07.2017, recante il “Codice del Terzo 
settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”: 

- l’ordinamento italiano ha provveduto al riordino e alla revisione organica della disciplina degli 
operanti nel cd “Terzo settore”, fra li quali figurano le Associazioni di volontariato e le Associazioni di 
promozione sociale, al fine di “sostenere l'autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma 
associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione 
sociale, favorendo la partecipazione, l'inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di 
crescita e di occupazione lavorativa, in attuazione degli articoli 2, 3, 4, 9, 18 e 118, quarto comma, della 
Costituzione..” (cfr. art. 1);  
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- all’art. 55, comma 1, rubricato “Coinvolgimento degli enti del Terzo settore”, si stabilisce inoltre 
che, “….. in attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, 
omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia 
organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche ….., nell'esercizio delle proprie funzioni di 
programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui 
all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-
programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 
agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle 
relative alla programmazione sociale di zona”; 

- sono enti del Terzo Settore anche le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione 
sociale, costituite per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
mediante lo svolgimento di attività d’interesse generale, in forma di azione volontaria, iscritte nel registro unico 
nazionale del Terzo Settore (cfr. art. 4); 

- la parola ONLUS è sostituita da “enti del Terzo Settore di natura non commerciale” (cfr. art. 89); 

fino all’operatività del Registro unico nazionale del Terzo Settore (subordinata agli adempimenti di cui 
all’art. 53), continuano ad applicarsi le norma previgenti ….. Il requisito dell’iscrizione al Registro unico 
nazionale del Terzo Settore, nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si intende soddisfatto attraverso 
l’iscrizione ad uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore (cfr. art. 101); 

atteso che, l’A.S.U.G.I., con decreto n. 62 dd. 28.01.2021 e successivamente rettificato con decreto n. 
196 dd. 12.03.2021, ha approvato il “Regolamento dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 
(A.S.U.G.I.) sui rapporti con le Associazioni di Volontariato e di Promozione Sociale nonché su forme di 
coinvolgimento anche di altri Enti del Terzo Settore”, per l’individuazione delle modalità operative e 
organizzative aziendali, al fine di regolare i rapporti con alcune tipologie di Enti appartenenti al Terzo Settore; 

verificato che, tra le modalità operative individuate dal predetto Regolamento, risulta la possibilità di 
stipulare convenzioni - previo avviso - con Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione 
Sociale, a titolo completamente gratuito o di rimborso, purché il progetto rientri nell’ambito di competenza 
dell’attuale A.S.U.G.I. e sia coerente con la programmazione sanitaria e sociosanitaria locale; 

ritenuto pertanto, alla luce dell’ingente spesa derivante dall’affidamento dei servizi indicati nei paragrafi 
precedenti e della conseguente necessità di ridurre i costi quanto più possibile nonché nell’ottica dello sviluppo 
dello spirito di solidarietà e collaborazione che anima la mission delle Organizzazioni di Volontariato e 
Associazioni di Promozione Sociale, di dare avvio al procedimento volto a individuare, nell’ambito del territorio 
di competenza dell’A.S.U.G.I., le Organizzazioni di Volontariato e/o di Promozione Sociale – con o senza 
personalità giuridica, operanti nel settore socio-sanitario ed iscritte, da almeno sei mesi, nel Registro di cui 
all’art. 5 (per le ODV) e/o art. 20 (per le APS) della L.R. F.V.G. 9 novembre 2012 n. 23 e s.m. ed i. (nelle more 
dell’istituzione del Registro unico nazionale del Terzo Settore, di cui all’art. 45 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117) 
– più idonee a garantire la realizzazione del “Progetto finalizzato a fornire attività di accoglienza/assistenza 
all’utenza presso le diverse sedi vaccinali dell’A.S.U.G.I. adibite alla somministrazione dei vaccini SARS-
COV2/COVID19” secondo l’Avviso ed i relativi allegati (moduli “fac simile di manifestazione d’interesse”, 
“fac-simile scheda proposta progettuale” e “testo convenzionale”), uniti al presente provvedimento quali parti 
integranti e sostanziali; 



 
 

5 
 

acclarato inoltre di riservarsi, in ogni caso, la facoltà di riaprire i termini indicati nell’Avviso di cui al 
punto 2, per acquisire eventuali ulteriori manifestazioni di interesse, in relazione all’andamento della campagna 
vaccinale; 

precisato che la selezione del soggetto ai fini dall’eventuale stipula del rapporto convenzionale avverrà 
da parte di una commissione appositamente individuata con formale decreto aziendale, che valuterà e 
individuerà motivatamente, tra le Associazioni in possesso dei requisiti richiesti, che abbiano manifestato il 
proprio interesse al convenzionamento, quelle più idonee in base ai parametri indicati nell’allegato Avviso;  

ritenuto, inoltre, di individuare, quali Referenti aziendali per l’attività, i Responsabili dei singoli Centri 
Vaccinali; 

rilevato che l’istruzione del presente provvedimento è stata condotta dagli Uffici della S.S.D. 
Convenzioni, Rapporti con il Terzo Settore, Acquisizione e Valorizzazione Immobiliare, che, in base alle 
disposizioni organizzative impartite dal Direttore Generale con nota prot. n. 157/DIRGEN dd. 24.01.2020, fanno 
riferimento al Direttore della S.C. Convenzioni, Affari Generali e Legali, quale responsabile sostituto che attesta 
la regolarità tecnica, amministrativa e la legittimità dell’atto; 

atteso che il Direttore dei Servizi Sociosanitari risulta assente; 

visto che, con decreto n. 696 dd. 3 agosto 2020, sono state attribuite al dott. Fabio Samani le funzioni di 
sostituto del Direttore dei Servizi Sociosanitari, nei casi di assenza o impedimento temporaneo dello Stesso; 

acquisito il parere favorevole del Direttore Sanitario, del Direttore Amministrativo e del sostituto del 
Direttore dei Servizi Sociosanitari; 

 
I L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E   

D E C R E T A  

per quanto esposto in narrativa, di: 

1.  avvalersi delle Organizzazioni di Volontariato e/o delle Associazioni di Promozione Sociale, al 
fine di garantire la compartecipazione alla realizzazione del “Progetto finalizzato a fornire attività di 
accoglienza/assistenza all’utenza presso le diverse sedi vaccinali dell’A.S.U.G.I. adibite alla somministrazione 
dei vaccini SARS-COV2/COVID19”; 

2. dare avvio al procedimento volto a individuare, nell’ambito del territorio di competenza 
dell’A.S.U.G.I., le Organizzazioni di Volontariato e/o le Associazioni di Promozione Sociale - con o senza 
personalità giuridica, operanti nel settore socio-sanitario ed iscritte, da almeno sei mesi, nel Registro di cui 
all’art. 5 (per le ODV) e/o art. 20 (per le APS) della L.R. F.V.G. 9 novembre 2012 n. 23 e s.m. ed i. (nelle more 
dell’istituzione del Registro unico nazionale del Terzo Settore, di cui all’art. 45 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117) 
- più idonee a garantire la realizzazione delle attività di cui al punto 1, secondo l’Avviso ed i relativi allegati 
(moduli “fac simile di manifestazione d’interesse”, “fac-simile scheda proposta progettuale” e “testo 
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convenzionale”), che, uniti al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali, contestualmente si 
approvano; 

3. riservarsi, in ogni caso, la facoltà di riaprire i termini indicati nell’Avviso di cui al punto 2, per 
acquisire eventuali ulteriori manifestazioni di interesse, in relazione all’andamento della campagna vaccinale; 

4. precisare che la selezione delle Associazioni, ai fini dall’eventuale stipula del rapporto 
convenzionale, avverrà da parte di una Commissione, che - appositamente individuata, con formale decreto 
aziendale - valuterà e individuerà motivatamente, tra le Associazioni in possesso dei requisiti richiesti che 
abbiano manifestato il proprio interesse al convenzionamento, quelle più idonee in base ai parametri indicati 
nell’allegato Avviso; 

5. individuare, quali Referenti aziendali per l’attività, i Responsabili dei singoli Centri Vaccinali; 

6. pubblicare il presente atto integralmente sul sito internet aziendale. 

 

Nessuna spesa consegue all’adozione del presente provvedimento, che diviene esecutivo, ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. n. 21/92, alla data di pubblicazione all’Albo aziendale telematico. 

 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                        dott. Antonio Poggiana   

 
 
 
 

Parere favorevole del  
Direttore Sanitario 

dott. Andrea Longanesi 
 

Parere favorevole del 
Direttore Amministrativo 
  dott. Eugenio Possamai 

Parere favorevole del Sostituto del 
Direttore dei Servizi Sociosanitari 

 dott. Fabio Samani 
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